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Nome comune 

Geco, Tarantola muraiola 

 

Nome scientifico 

Tarentola mauritanica (Linnaeus, 1758) 

 

 

Breve descrizione  

È il geco più comune e visibile nelle zone dove è presente: dal corpo abbastanza tozzo, 

lungo circa 10 - 16 cm, possiede una grossa testa di forma triangolare e due occhi 

abbastanza grandi con la tipica pupilla verticale.  

La coda è più lunga del corpo ed è priva di tubercoli: come negli altri sauri può essere 

persa (per autotomia) e rigenerarsi.  

Sulle zampe possiede delle piccole “ventose” (pieghe cutanee) che gli permettono di 

arrampicarsi su ogni superficie, anche quelle più lisce. 

 

Distribuzione 

Questo geco è diffuso nell’optimum climatico delle regioni che si affacciano nel bacino 

del Mediterraneo. E’ presente anche nell’Isola di Creta e nelle Canarie. 

In Italia si osserva soprattutto nella porzione costiera delle regioni tirreniche e nella 

parte centro-meridionale del versante adriatico, pur riuscendo a spingersi – in 

situazioni ambientali ottimali - anche nell’entroterra fino a circa 800 metri di quota.  

A Civitanova Marche è una presenza discreta su pareti, staccionate, muretti esposti al 

sole. 

 



Biologia ed ecologia 

Specie assolutamente innocua e, anzi, utile alleato nella lotta a certi invertebrati, 

frequenta vecchi edifici, muretti a secco, tronchi d’albero, pietraie e legnaie.  

In Italia da novembre sino a marzo, in genere, va in letargo e. se non disturbato. vive 

tranquillamente anche in zona abitate dall’uomo (in questi casi si parla di specie 

antropofila). 

È attivo sia di giorno che di notte, in base alle condizioni meteo-climatiche; è molto 

territoriale e si può assistere a combattimenti tra maschi rivali. Tra le sue prede 

troviamo principalmente insetti, aracnidi e altri invertebrati per lo più con costumi 

notturni. 

Può essere predato da rapaci notturni, mustelidi, volpi e – soprattutto – dai gatti 

domestici.  

 

Curiosità 

 È uno dei pochi sauri dotato di “voce”: infatti emette un vero e proprio verso e 

non un sibilo come la maggior parte dei Rettili 

 Si nutre anche di zanzare ed un esemplare adulto, posizionato in prossimità 

dell’ingresso di un’abitazione, riesce a mangiarne diverse decine in una notte 

 Lo si trova come “protagonista” di uno dei racconti della raccolta Palomar dello 

scrittore Italo Calvino 

 

Fonti biblio-sitografiche da cui sono state tratte le informazioni: 

- https://it.wikipedia.org/wiki/Tarentola_mauritanica  

- http://www.agugliastra.it/territorio/natura/fauna/rettili/item/4104-geco-

comune.html 

- https://www.focusjunior.it/animali/geco-fatti-e-curiosita/  
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